
 
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO 2014 

 

Cari amici, 

vi ringrazio, a nome del consiglio direttivo, per essere intervenuti a questo incontro sacrificando parte 
del vostro tempo libero. La partecipazione all’assemblea, in fondo, è l’unico impegno richiesto agli 
iscritti dallo statuto associativo, e un piccolo sacrificio, una volta all’anno, si può anche fare. Ricordo 
che compito essenziale dell’assemblea è quello di analizzare l’operato del consiglio direttivo, che 
emerge dalla lettura della presente relazione e dagli altri documenti messi a vostra disposizione, ed 
approvarne o meno la gestione e le proposte per lo sviluppo e il potenziamento dell’associazione. 

Fra le novità che hanno riguardato, a livello provinciale, la nostra associazione va annoverato il 
rinnovo, avvenuto il 3 luglio 2014, della convenzione tra l’ASL di Lanciano-Vasto-Chieti e le 
Associazioni dei donatori di sangue, nel nostro caso rappresentate dall’Avis prov.le. In base ad essa, 
le associazioni hanno assunto tra l’altro l’impegno di: attivare iniziative di promozione, propaganda 
ed educazione alla salute per la crescita della coscienza alla solidarietà del cittadino; organizzare e 
gestire il servizio di chiamata dei donatori con proprio personale presso le Unità di raccolta di Vasto, 
Lanciano, Casoli, Atessa, Chieti, Ortona e Guardiagrele. All’Avis di Pescara compete invece la 
raccolta sangue con l’autoemoteca in collaborazione con le associazioni. La ASL, oltre a concorrere 
con un contributo annuo ai costi del servizio di chiamata, deve garantire tutta una serie di servizi per 
la raccolta sangue e, nei confronti dei donatori, la copertura assicurativa dei rischi connessi alla 
donazione e alla chiamata per esami di controllo, la tutela della salute dei donatori con visite, esami, 
controlli clinici strumentali e di laboratorio, vaccinazione per l’epatite B, in esenzione da ticket. 

Ciò premesso, passiamo ora all’esame dei risultati dell’attività condotta nel 2014. 

1. La consistenza associativa 

Nel 2014 Avis Francavilla ha conquistato un nuovo record, quello delle nuove adesioni 
all’associazione, 35 in solo anno, superando il massimo delle 30 unità raggiunto nel 2012. Ai nuovi 
iscritti si è poi aggiunto un altro donatore, tornato attivo dopo una breve sospensione delle donazioni. 
Nel contempo si è però dovuto procedere a depennare dall’elenco dei soci 14 donatori, la maggior 
parte dei quali speriamo di recuperarli presto: 13 per assenza di donazioni negli ultimi due anni ed 
1 per definitiva cessazione dell’attività, dopo 25 anni di periodica frequentazione dell’autoemoteca e 
di altri centri di raccolta e ben 51 donazioni. L’anno si è quindi concluso con un aumento dei soci di 
22 unità, così come accertato dal direttivo ed evidenziato nella tabella che segue: 

Totale soci al 31/12/2013 146 141 effettivi + 5 collaboratori 

Nuovi iscritti 2014 36 35 +1 tornato attivo 

Soci depennati nel 2014 14  

Totale soci al 31/12/2014 168 163 effettivi + 5 collaboratori 

Quest’associazione ora è composta da 118 uomini e 50 donne. Con l’arrivo dei nuovi soci l’età media 
generale dei soli donatori effettivi è leggermente scesa da 45 anni del 2013 a 44,6. L’età media degli 
uomini è di 45,1 anni, quella delle donne di 43,4. Il donatore più giovane ha 18,5 anni, il meno 
giovane ne ha 68,4. La sezione annovera inoltre 17 ex soci emeriti (con + di 24 donazioni ma non 

più attivi).  

Com’è evidente dal grafico, 
nel 2014 si è registrata una 
decisa crescita sia del 
numero dei soci (+22 unità; 
+15%) sia dei donatori attivi 
(+19 unità; +15,4%). 
Viceversa, i soci che nel 
corso dell’anno non hanno 
compiuto alcuna donazione 
sono stati 21 contro i 18 
dell’anno prima. 
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2. La raccolta sangue 

Per il terzo anno consecutivo la 
raccolta si è stabilizzata oltre le 
300 donazioni. Il significativo salto 
compiuto dal 2011 è stato 
essenzialmente ottenuto portando 
l’autoemoteca nelle due principali 
piazze della città e aumentando le 
giornate di raccolta. Nel 2014 
l’autoemoteca è stata ancora una 
volta il punto di prelievo preferito 
dai donatori. Su di essa, in dieci 
giornate, sono state raccolte 134 
unità di sangue, 10 in più del 2012, 
anno in cui il centro mobile è stato 
impiegato per dodici volte. Il 13 e 
il 14 dicembre l’afflusso dei donatori è stato straordinario: hanno donato in 41; mai tanti in due giorni! 
E ciò ha consentito di recuperare uno svantaggio a fine novembre di ben 21 donazioni sul 2013 e 
perfino di superarne il risultato finale. 

Alla fine dell’anno le donazioni complessive sono risultate 327, 14 in più rispetto al 2013 e appena 
3 in meno del record ottenuto nel 2012. Visto il bel numero di nuovi associati ci si sarebbe aspettato 
un risultato migliore, purtroppo i 21 donatori rimasti inattivi hanno frenato la rincorsa ad un nuovo 
traguardo.  

Le 327 donazioni registrate nel 2014 dalla nostra sezione sono così suddivise: sangue intero n. 318 
unità, plasma n. 7 unità, piastrine n. 2 unità. Come accennato, la maggior parte di esse, 134 (39 in 
più del 2013), è avvenuta sull’autoemoteca che ha sostato per cinque volte in piazza Sirena (69 
donazioni) ed altrettante volte in piazza S. Alfonso (65 donazioni), ove fruiamo della sempre più 

preziosa collaborazione 
del parroco, padre 
Raffaele. Le altre 
donazioni sono avve-
nute nei seguenti punti 
di raccolta: 121 nel 
centro raccolta Avis di 
Pescara, 60 nel CT 
dell’ospedale di Chieti, 
12 in quello di Pescara. 
I 142 soci attivi nel 
2014 hanno donato in 
totale 281 unità di 
sangue (+29 dell’anno 
prima), con una media 
individuale di circa 2 
donazioni. I donatori 
non associati attivi 
sono stati 28 (-12) ed 

hanno donato 46 unità di sangue (60 nel 2013), in media circa 1,6 donazioni a testa. 

Ossevando il grafico qui sopra si nota come dal 2008 il Centro trasfusionale di Chieti sia diventato il 
maggiore beneficiario delle donazioni di Francavilla e questo grazie ad una precisa strategia messa 
in atto per contribuire a ridurre la carenza di sangue di cui ancora oggi soffre la ASL di Chieti (circa 
3000 unità annue), nonostante il considerevole sforzo organizzativo prodotto a livello provinciale con 
il concorso, anche finanziario, di tutte le sezioni Avis del territorio. Per inciso, vale la pena di ricordare 
che nella provincia di Chieti si raccoglie quasi il 50% dell’intero quantitativo di sangue avisino donato 
nella regione (oltre le 30.000 unità). Nel 2014, alla ASL provinciale sono quindi andate 194 delle 327 
donazioni registrate a Francavilla; alla ASL di Pescara le restanti 133 donate tra il Centro di raccolta 
dell’Avis e il CT dell’ospedale di Pescara. 
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Nella tabella che segue, sono messi a confronto i dati degli ultimi due anni relativi ai donatori e alle 
donazioni da essi effettuate nelle varie sedi di raccolta, distinte per ASL di appartenenza: 

Strutture scelte 
2013 2014 

N. donatori 
Soci+non soci 

Donazioni Indice 
N. donatori 

Soci+non soci 
Donazioni Indice 

Autoemoteca 70 95 1,4 84 134 1,6 
CT ospedale di Chieti 52 80 1,5 36 60 1,7 
CR ospedale di Ortona 1 1 1,0 - - - 
Tot. ASL Chieti 123 176 1,4 120 194 1,6 
CR Avis Pescara 69 128 1,9 66 121 1,8 
CT ospedale Pescara 6 9 1,5 5 12 2,4 
Tot. ASL Pescara 75 137 1,8 71 133 1,9 

Da notare che a fronte di un leggero calo del numero totale dei donatori affluiti nelle due ASL (da 
123 a 120 nella ASL di Chieti e da 75 a 71 nella ASL di Pescara) le donazioni complessivamente 
raccolte nel 2014, come già visto, sono cresciute sull’anno prima di 14 unità. A beneficiarne però è 
stata la sola ASL di Chieti (+ 18 unità; da 176 nel 2013 a 194). In quella di Pescara, infatti, si è 
registrata una diminuzione di 4 unità (da 137 nel 2013 a 133) che ha interessato il solo CR Avis. 

Ma il dato che più sorprende riguarda l’autoemoteca: nel 2014 vi si sono appoggiati 84 donatori 
contro i 70 dell’anno prima e la raccolta è schizzata a 134 donazioni dalle 95 del 2013 (+39 unità). 
Com’è evidente, ciò è avvenuto a scapito del CT di Chieti ove si sono recati nel 2014 solo 36 donatori 
mentre nel 2013 erano stati 52. Sarà un caso, ma viene da pensare che il CT di Chieti riscuota meno 
successo forse anche a causa delle difficoltà pratiche cui vanno incontro i donatori, fra le quali: 
distanza, tempi di attesa, parcheggio quasi impossibile. 

3. Considerazioni in merito all’attività di raccolta 
Come più volte ripetuto, Avis Francavilla ha il compito statutario di promuovere nella cittadinanza il 
valore della solidarietà ed - espressamente - della donazone del sangue con l’obiettivo di accrescere 
il numero dei donatori (in una città deficitaria, sotto tale aspetto, ed ampiamente al di sotto delle sue 
potenzialità), e di concorrere, con l’aumento delle donazioni, a superare la carenza di sangue ancora 
esistente a livello provinciale. 
Per raggiungere tali scopi, favorire l’adesione di nuovi donatori e ridurre i disagi anche degli associati 
che si recano a donare solitamente in altre città, questa sezione intende spronare i propri aderenti a 
donare in prevalenza a Francavilla. Per questo motivo è stato richiesto al direttore del locale DSB, 
la dott.ssa Rosa Borgia, di valutare la possibilità di far svolgere presso il distretto di Francavilla tutti 
gli accertamenti di cui i donatori beneficiano negli altri centri di raccolta (esami e visite di idoneità, 
eventuali controlli clinici, strumentali e di laboratorio a tutela della loro salute, tra l’altro già previsti 
nella menzionata convenzione tra la ASL di Lanciano-Vasto-Chieti e le Associazioni di donatori del 
territorio). La richiesta di collaborazione in tal senso è stata formalmente avanzata il 6 febbraio 2015, 
dopo aver preliminarmente sondato l’effettiva disponibilità della responsabile del distretto. Ora si è 
in attesa del via libera della Direzione della ASL a detta intesa che ha finalità prettamente sociali. 
Nel caso la richiesta venisse accettata – come ci auguriamo - Avis Francavilla dovrà impegnarsi ad 
effettuare le già programmate giornate di raccolta (di sabato e domenica, nei mesi di marzo - giugno 
- settembre e dicembre) nell’area del DSB invece che nelle piazze. Di tale operazione si sono 
esaminati anche un paio di aspetti non favorevoli: l’iniziale probabile disorientamento dei donatori 
abituali (ma non tale da scoraggiarli); e la perdita dell’intrinseca azione promozionale e di richiamo 
dell’autoemoteca in quanto collocata nella struttura piuttosto isolata del distretto invece che in luoghi 
certamente più affollati. Per rimediare a quest’ultima non trascurabile conseguenza, e quindi per 
poter catturare nuovi potenziali donatori, si è pensato di continuare ad utilizzare l’autoemoteca nelle 
solite piazze in un giorno feriale degli altri mesi dando così la possibilità anche ai donatori periodici 
di donare direttamente a Francavilla e, nel caso, di usufruire del giorno di riposo concesso dalla 
legge ai lavoratori dipendenti. Tale soluzione avrebbe però bisogno della presenza in ciascuna 
giornata di raccolta di un discreto numero di donatori periodici (almeno 6) per garantire la copertura 
dei costi dell’intervento del centro mobile (personale medico ed ausiliario, automezzo, ecc.). 
Pertanto, prima di dare corso all’intera operazione, se approvata dalla ASL, sonderemo la 
disponibilità di quei donatori che possono essere interessati all’iniziativa e poi valuteremo se attuare 
comunque e a quali condizioni l’operazione stessa. 
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4. Iniziative svolte nel 2014  
Le iniziative che hanno caratterizzato maggiormente l’attività sono state le seguenti: 

Cinque per mille 

La nostra quarta richiesta, inoltrata nel mese di marzo, è stata regolarmente ammessa. Dell’iniziativa 
sono stati informati donatori e simpatizzanti; essa è stata resa nota attraverso locandine, con la 
distribuzione in alcuni locali pubblici di biglietti e cartoline promozionali e diffusa online sul sito 
internet della nostra sezione. 
Alla fine di ottobre, l’Agenzia delle Entrate ci ha erogato la quota del 5x1000 riferita all’anno 2012 di 
€ 1.317,26, frutto dell’aiuto derivatoci da parte di 55 sostenitori (erano stati 38 nel 2011) che 
ringraziamo ancora di cuore. Detta somma si pensa di impiegarla entro il 2015 per interventi 
promozionali in ambito scolastico e sociale. 

La somma ricevuta come 5x1000 per l’anno 2011, € 847,99, è stata utilizzata per l’acquisto del 
nuovo pc portatile e di toner per la stampante. Al riguardo è stato predisposto apposito rendiconto 
secondo le direttive ministeriali. 

Attività promozionali 

� Incontro col Gruppo Giovani della Parrocchia di S. Alfonso ed il Gruppo Scout Francavilla tenuto 
il 1° maggio presso l’Oratorio S. Alfonso. L’incontro, cui ha partecipato un folto numero di 
ragazze e ragazzi, ha toccato temi inerenti l’educazione sanitaria, la medicina preventiva, il 
sangue, la sua donazione e il ruolo dell’Avis. Gli argomenti di natura sanitaria sono stati trattati 
ed illustrati con proiezione di immagini dalla dott.ssa Iezzi del Centro di raccolta Avis Pescara. 
Al termine dell’incontro è stato distribuito del materiale informativo e promozionale. 

� Partecipazione con labaro della sezione alla manifestazione promossa il 23 maggio dall’Unitalsi 
di Francavilla che ha portato in processione il Rosario più grande del mondo. 

� Fatti realizzare palloncini a forma di cuore e penne touch (per l’uso su schermi di cellulari e 
tablet), gadget che sono stati distribuiti, in occasione della Giornata mondiale del donatore di 
sangue, durante la raccolta del 13 e 14 giugno e in quelle successive. 

� Allestita in piazza Sirena il 27 luglio, su proposta e in collaborazione con la Consulta giovani 
dell’Avis di Casoli, l’esposizione delle opere partecipanti al concorso fotografico “Rosso nella 
vita” cui potevano aderire i donatori di tutte le Avis. 

� Raccolta fondi pro Telethon nei giorni 7 - 8 - 13 e 14 dicembre con allestimento gazebo e 
distribuzione prodotti solidali in piazza Sirena e in piazza S. Alfonso (raccolti € 420 + nostro 
contributo di € 80: totale € 500, rendicontati nel 2015). 

� Iniziativa di fidelizzazione dei donatori e rafforzamento del rapporto associativo con consegna 
omaggio ai soci in occasione della raccolta sangue del 13 e 14 dicembre. 

� Rinnovo dell’affiliazione ad Intercral Abruzzo per consentire ai nostri associati di fruire degli 
sconti presso le aziende convenzionate e partecipare alle iniziative promosse da altri sodalizi. 

Ed inoltre: 

� Promozione delle giornate di raccolta sangue con l’autoemoteca mediante: utilizzo sistematico 
del gazebo in piazza Sirena e in piazza S. Alfonso; affissione di locandine, collocazione dello 
striscione sul Palazzo Sirena e pubblicità sonora in tutta la città con nostro impianto di diffusione 
per auto. 

� Redazione e distribuzione in formato cartaceo del Notiziario informativo trimestrale a donatori, 
associati e non associati, e sua diffusione sia con posta elettronica sia tramite il sito web della 
sezione. 

� Aggiornamento del sito internet www.avisfrancavilla.it e dei suoi contenuti (situazione 
individuale soci; informazioni sanitarie; turni delle farmacie; album fotografici, ecc.). 

5. Programma di massima per il 2015 

Per quanto riguarda l’organizzazione della raccolta sangue, questa sezione ha provveduto a 
prenotare l’autoemoteca con la solita periodicità trimestrale. Le date fissate sono le seguenti:  

� sab. 14, dom. 15 marzo 
� sab. 13, dom. 14 giugno 
� sab. 12, dom. 13 settembre 
� sab. 12, dom. 13 dicembre. 
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In riferimento a quanto prima accennato, se andrà in porto l’accordo con la ASL, la raccolta in dette 
giornate verrà spostata nell’area del distretto sanitario. Quindi si vedrà se sarà possibile 
programmare altre giornate di raccolta mensili nel centro città. In caso di risposta negativa da parte 
della ASL, si farà come sempre. 

Le altre attività in programma non si discostano molto da quelle attuate in precedenza, che sono: 

• rinnovo pratica 5x1000 e relativa attività promozionale; 

• campagna di affissione manifesti e pubblicizzazione sonora della raccolta sangue ad ogni 
previsto intervento dell’autoemoteca; 

• redazione e distribuzione del Notiziario trimestrale (17° anno di vita) a donatori associati e non, 
sua diffusione tramite mail e sito web; 

• incontri con comunità parrocchiali per la promozione dei valori della solidarietà e del dono del 
sangue (parrocchie S. Alfonso e Santa Maria Maggiore); 

• prosecuzione del ciclo di incontri informativi con gli studenti del locale Liceo Scientifico ed 
elaborazione di altre iniziative per un loro maggiore coinvolgimento (borse di studio, festa di fine 
anno); 

• organizzazione diretta o in collaborazione con altri organismi di eventi promozionali; 

• gestione del sito internet con aggiornamento dell’interfaccia grafica; 

• collaborazione a campagne di altre organizzazioni di volontariato o di ricerca; 

• iniziative di rafforzamento associativo e di fidelizzazione dei donatori (Intercral ed altro). 

Ben vengano comunque da quest’assemblea proposte e suggerimenti che il direttivo è pronto a 
raccogliere. 

Grazie per la cortese attenzione. 

 IL PRESIDENTE 
 Giovanni Angelucci 
 


